
Le Pmi lombarde potranno usufruire
di 6.070.000 euro per gli interventi
volti a favorire i processi di innova-
zione tecnologica (di prodotto, pro-

cesso, metodo), ricerca e sviluppo e valorizza-
zione del capitale umano. Una buona notizia
per tutte quelle Pmi lombarde che hanno pun-
tato proprio sull’innovazione tecnologica, come
la Redic di Saronno, specializzata nella produ-
zione di resistenze elettriche corazzate. «Siamo

presenti come for-
nitori di tantissime
aziende che ope-
rano in tutti i set-
tori (gomma, pla-
stica, stampi,
riscaldamento aria,
riscaldamento ac-
qua, galvanica) –
spiega Marco Fan-
ton Pedrotti che ge-

stisce l’attività insieme ai soci Roberto Caschili
e Davide Gianetti -. Negli ultimi anni abbiamo
investito parecchie risorse per velocizzare la pro-
duzione acquistando macchinari e investendo
sulla sperimentazione. Tutto ciò ci ha permesso
di offrire un prodotto di qualità a un prezzo
concorrenziale».

Da un punto di vista geografico quali sono
i vostri mercati di riferimento?
«La nostra clientela è dislocata su tutto il terri-
torio italiano, abbiamo clienti in tutte le re-
gioni del paese. Abbiamo anche clienti esteri,
principalmente svizzeri e tedeschi, e stiamo co-
minciando a collaborare con altre nazioni. Non
è molto che ci occupiamo dell’esportazione ma
stiamo già raggiungendo risultati interessanti,
oltre che sotto l’aspetto economico anche per
quanto riguarda soddisfazioni personali; un paio
d’importanti aziende utilizzano infatti resistenze
progettate dal nostro ufficio tecnico come so-
luzione a quelle precedentemente impiegate,

Dall’11 settembre 2012 le Pmi lombarde potranno contare su un fondo di 6 milioni di euro.

L’obiettivo è avvicinare le imprese ai temi dello sviluppo tecnologico. Con Marco Fanton
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dando un notevole apporto alla durata e alla si-
curezza del prodotto».

Quale bilancio è possibile trarre dall’ul-
timo anno di attività? 
«Negli ultimi anni siamo cresciuti esponenzial-
mente a livello di fatturato, nel 2009 (dove la
crisi si è sentita maggiormente) abbiamo co-
munque continuato a investire, sia con mac-
chinari che con sperimentazioni interne, e nel
2010 siamo riusciti ad aumentare il fatturato del
30 per cento. Nel 2011 abbiamo aumentato an-
cora del 28 per cento il fatturato sull’anno pre-
cedente. La situazione economica e sociale non
aiuta di certo ad andare avanti con tranquillità
e la cosa non dipende solo da noi; il pericolo di
mancati pagamenti è sempre più alto di conse-
guenza l’attenzione è massima. Nonostante ciò
possiamo vantare una bassissima percentuale
di insoluti che ci permette, anche grazie ad
un’oculata amministrazione, di avere un ran-
king bancario eccellente».

Avete in cantiere particolari progetti? 
«Il prossimo passo sarà, come anticipato prima,
l’inserimento ulteriore nel mercato estero, in
quanto siamo consapevoli di avere un prodotto
di elevata qualità vendibile a un prezzo molto
concorrenziale. Stiamo anche iniziando la pro-
duzione di una nuova tipologia di prodotto
che ci permetterà di dare un ulteriore servizio».

Quali sono le peculiarità alla base della
vostra struttura produttiva? 
«Sicuramente la nostra esperienza trentennale e
una severa attenzione alle evoluzioni tecnologi-

che ci permettono di costruire resistenze ad
hoc consigliando, attraverso il nostro ufficio
tecnico, il prodotto ideale che abbia un’ottima
qualità e una lunga durata pur mantenendo
prezzi contenuti. Durante la progettazione e la
costruzione di nuove tipologie di prodotti ci si
interfaccia spesso con il cliente cercando di ot-
tenere più informazioni possibili per creare il
prodotto che corrisponda appieno alle esigenze
del committente».

Quali sono gli aspetti più significativi che
bisogna tenere in considerazione quando si
vanno a progettare e costruire queste parti-
colari resistenze?
«Una caratteristica fondamentale che ci appar-
tiene è la curiosità: siamo alla continua ricerca
di novità, di evoluzioni, di nuovi materiali e di
possibili nuove applicazioni per i nostri pro-
dotti. Visitiamo frequentemente fiere e con-
gressi e ci confrontiamo in maniera abituale
con i nostri fornitori “strategici” in modo da ela-
borare congiuntamente le migliori soluzioni.
Abbiamo nella nostra officina macchinari evo-
luti di cui alcuni progettati da noi con l’ausilio
dell’azienda che ha poi eseguito la costruzione
e messa in opera del progetto».
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Una severa attenzione alle evoluzioni
tecnologiche ci permette di costruire
resistenze ad hoc consigliando,
attraverso il nostro ufficio tecnico,
il prodotto ideale


